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Svadharma, è un termine che proviene dalla filo-

sofia indiana e che potremmo tradurre come la ri-

cerca e la realizzazione del proprio ruolo nel mon-

do.  

Non si tratta di una regola imposta, né di una defi-

nizione rigida di chi dobbiamo essere.  

Svadharma è piuttosto l’invito a trovare il senso 

della nostra vita attraverso le azioni che scegliamo, 

e a impegnarci pienamente in ciò che ci rende par-

te del tutto.  

Dopo milioni di coincidenze che hanno fatto sì che 

ciascuno di noi fosse qui, oggi, con le nostre cellu-

le, i nostri pensieri e i nostri affetti, possiamo dare 

a questa casualità un senso: diventare parte attiva 

di una rete umana in cui ogni vita è preziosa.  
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È la manifestazione concreta di un principio più 

profondo: l’idea che il nostro benessere è intrec-

ciato a quello di chi ci circonda, e che il nostro agi-

re può contribuire a rendere il mondo più giusto.  

E’ un passo verso la costruzione di una comunità in 

cui ogni vita conta e ogni gesto ha un significato.  

In fondo, ognuno di noi può chiedersi: come posso 

rendere la mia vita significativa? Forse la risposta è 

più vicina di quanto pensiamo. 

In questa luce, donare sangue o impegnarsi nel vo-

lontariato è una possibilità. 

Diventare donatore di sangue o semplicemente 

donando del tempo a Fidas Milano può essere un 

aiuto a dare senso al proprio Svadharma. 

Giuseppe Iosa 
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Analizzare i numeri della nostra Associazione è, 

prima di tutto, un atto di responsabilità e di tra-

sparenza. I numeri raccontano ciò che siamo, ma 

soprattutto ci aiutano a capire dove vogliamo an-

dare.  

Osservando i dati dell’ultimo anno e confrontan-

doli con le medie nazionali, emerge un quadro 

chiaro: il nostro territorio sta attraversando una 

fase complessa. I parametri di fidelizzazione e di 

nuovi ingressi risultano leggermente inferiori alla 

media nazionale. In una città come Milano, do-

nare sangue significa spesso fare i conti con stili 

di vita frenetici, con tempi compressi, con diffi-

coltà che rendono più faticosa la continuità   
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di un gesto che richiede programmazione e con-

sapevolezza. Nonostante le numerose iniziative 

messe in campo, l’ingresso di nuovi donatori è in 

calo. 

Eppure, non vogliamo che questi dati restino 

semplici statistiche negative. Preferiamo leggerli 

come una chiamata all’impegno, come uno sti-

molo a rafforzare il nostro legame con il territorio 

e con le persone che lo abitano. In questo conte-

sto, il vero fiore all’occhiello del 2025 è rappre-

sentato dall’incremento delle donazioni in afere-

si. In un panorama sanitario che richiede sempre 

più derivati del sangue per terapie specifiche e 

farmaci plasmaderivati, questo risultato parla 

di donatori attenti, informati, capaci di cogliere 
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i bisogni reali del sistema sanitario. I dati del 

2025 relativi alla raccolta in aferesi delineano una 

comunità di donatori non solo più generosa della 

media nazionale, ma anche più consapevole, ma-

tura e responsabile.  

Con soddisfazione registriamo anche i risultati 

della sezione di Paullo, che nel confronto con il 

2024 mostra segnali incoraggianti. A fronte di un 

calo del numero dei donatori del 4%, le donazio-

ni sono cresciute del 5%, con un indice donazio-

nale passato da 1,90 a 2,04. Le donazioni in afe-

resi rappresentano il 13% del totale. Sono numeri 

che raccontano una base donatori solida, fideliz-

zata, profondamente legata all’Associazione. Un 

legame che probabilmente trova forza anche  
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nella dimensione più raccolta del territorio, dove 

il rapporto con la cittadinanza è più diretto e au-

tentico. 

Maggiore è stata invece la fatica della sezione di 

Peschiera Borromeo, nonostante sia quella che 

ha investito di più in termini di presenza sul terri-

torio, eventi e partecipazione civica. Peschiera 

Borromeo è una realtà fortemente connessa a 

Milano: molti donatori scelgono di donare presso 

le associazioni ospedaliere del capoluogo o pres-

so AVIS Milano, spinti da dinamiche lavorative e 

da una mobilità quotidiana che lega strettamente 

il Comune alla città. 

Stabile la situazione di Milano città, che si trova 

inevitabilmente “schiacciata”  
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dalla presenza delle grandi associazioni ospeda-

liere del capoluogo lombardo. In una metropoli 

complessa come Milano, anche l’attività di pro-

mozione della donazione richiede energie, stru-

menti e strategie sempre nuove. 

A parte merita il caso della sezione di Rozzano. 

Pur in presenza di un liceo scientifico presso il 

quale, da anni, i nostri volontari presentano il 

progetto Un Mare di Gocce, manca un’attività di 

volontariato strutturata e continuativa. Questo li-

mita, almeno in parte, il potenziale di tanti stu-

denti che potrebbero diventare nuovi donatori e 

nuovi volontari.  

Per quanto riguarda Cesano Boscone si tratta di 

pochi donatori “ereditati” dall’Associazione   
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Sarda di donatori di sangue. Si trattava di una 

realtà locale che recentemente si è sciolta e i po-

chi donatori attivi sono confluiti in Fidas Milano. 

Su Cesano, purtroppo, non abbiamo un’attività di 

volontariato attiva né una sede. E’ pertanto diffi-

cile espandersi. Tuttavia l’apporto dei donatori di 

Cesano rimane comunque fondamentale e signi-

ficativo e ci auguriamo che possa solo aumenta-

re.  

Accanto ai numeri, però, ci sono le persone. E le 

persone continuano a sorprenderci. Anche que-

st’anno la partecipazione al Fantadono è stata 

entusiasmante: un gioco, certo, ma soprattutto 

un modo leggero e coinvolgente per raccontare 

l’impegno quotidiano di chi sceglie di donare.  
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Due nostri “fuoriclasse”, con 12 donazioni ciascu-

no nel 2025, hanno conquistato il primo posto a 

pari merito, seguiti da un gruppo numeroso di 

campioni della donazione pronti a raccoglierne 

l’eredità. 

Grande entusiasmo ha accompagnato anche la 

nuova iniziativa Ciak Don-Azione, che ha dato 

volto e voce ai nostri donatori, immortalati 

nell’atto del dono e pronti a condividere emozio-

ni, pensieri e motivazioni. 

Don Marco con la  

maglia rossa.  

Al centro Giampaolo 

Corda con due  

insegnanti 
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Perché il dono non è mai solo un gesto tecnico: è 

un’esperienza profondamente umana.  

Un ringraziamento speciale va a Don Marco, par-

roco di Paullo, che oltre a essere un 

“superdonatore” ci ha accompagnati negli incon-

tri con gli studenti delle scuole, portando una te-

stimonianza autentica e credibile del valore del 

dono. Testimonianze come la sua rendono con-

creto il messaggio che cerchiamo di trasmettere 

ogni giorno.  

Il progetto Un Mare di Gocce resta, più di ogni al-

tro, il cuore pulsante della nostra Associazione: 

uno sguardo rivolto alle nuove generazioni, alle 

loro famiglie, ai docenti, con la convinzione 

che educare alla solidarietà oggi significhi co-

struire una società più giusta domani.  
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Infine, un doveroso e sentito ringraziamento va 

ai 14 donatori centenari ancora in attività.  

Tra loro, un nome spicca su tutti: Augusto Bezza, 

che ha raggiunto il traguardo straordinario di 

229 donazioni ed è, in assoluto, il donatore più 

generoso della nostra FIDAS.  

In storie come la sua si riflette il senso più pro-

fondo del nostro essere comunità: un mare fatto 

di gocce, tutte diverse, ma unite dallo stesso va-

lore.  

Augusto Bezza 
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CIAK… DON-AZIONE!                è           . 

 

Scatta una foto o fai un breve video durante la 

tua donazione e inoltralo, con un tuo piccolo 

commento, mezzo whatsapp  

al numero 375 535 2333. 

Saremo felicissimi di pubblicarlo sui nostri profili 

social.                       .  

E la tua storia può far nascere nuove storie di so-

lidarietà 
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Sabato 13 dicembre 2025 a Rozzano in Piazza 

Giovanni Foglia abbiamo partecipato, come Se-

zione di Rozzano di FIDAS, al Mercatino di Natale 

delle Associazioni. L’evento, organizzato dall’Am-

ministrazione Comunale, ha avuto un buon suc-

cesso. Ci ha aiutato sicuramente il meteo rega-

landoci una bellissima giornata di sole. La matti-

nata si è aperta con l’esibizione della Banda del 

Corpo Musicale di Rozzano.  

La giornata è stata poi animata da una serie di 

eventi organizzati dalle varie associazioni  

partecipanti.  

. Il gruppo Diversamente Comici con brevi gag  
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ha coinvolto il pubblico, la Slitta di Babbo Natale 

curata dalla Pastorale Giovanile per le foto con i 

bambini e la consegna delle letterine, lo stand 

gastronomico organizzato dalla Protezione Civile 

con polenta e salamelle. 

È stata un’ottima occasione per incontrare la 

cittadinanza, dobbiamo per questo ringraziare 

l’Amministrazione Comunale di Rozzano e il Sin-

daco Mattia Ferretti che ha visitato tutti gli stand 

nel corso della mattinata. 

Giovanni Carrera 
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Riceviamo da Erenio Fasano della “Fondazione Don 

Cosimino Fronzuto” di Gaeta (LT) un contributo che 

volentieri pubblichiamo. 

Ringraziamo la Fondazione che si occupa promo-

zione dei valori umani, etici, civili, mediante lo svi-

luppo di progetti educativi, di studio di ricerca 

umanistica, sociologica, psicologica. 

E’ bello sapere che anche in località dove Fidas Mi-

lano non è presente con la sua attività, grazie alla 

presenza di nostri volontari e donatori, Fidas arriva 

ed è seguita con interesse 

https://www.fondazionefronzuto.org/
https://www.fondazionefronzuto.org/
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Abbiamo inventato una fiaba e abbiamo imparato 

una cosa bellissima. Non tutti sanno subito cosa di-

venteranno, e va bene così. 

Crescere non significa scegliere in fretta o piacere 

agli altri, ma ascoltare il proprio tempo. 

Anche ciò che sembra piccolo, incerto, fragile, de-

bole o “qualunque” ha valore solo perché è vivo. 

Essere se stessi, senza forzarsi, a volte è già abba-

stanza 

#inclusione #disability #Poesia 
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Impotenza è la cifra del nostro tempo. Tutto ci 

pare deciso altrove, sopra, lontano. Incidere o 

fare la differenza ci sembra impossibile. Qual è 

allora il senso dell’impegno personale, qui e 

ora? Perché fare volontariato?  

La rivista VITA, che si occupa da sempre di Terzo 

Settore, prova a darne una riposta. 

 

Di seguito tre testimonianze che non hanno la 

pretesa di ergersi a maestri ma solo testimoni di 

uno stile di vita. 

A noi di Fidas Milano sono piaciute molto e ve le 

proponiamo. 
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Emma ha 25 anni e ha già fatto tre missioni di 

soccorso sulla Life Support di Emergency:  

«Il mio compito a bordo era dare ad ogni persona 

una bottiglia d’acqua, due coperte, un sorriso. 

Sorridevo sempre, perché volevo che chi saliva a 

bordo sapesse che non doveva più avere paura». 

Ha scelto di stare in mare nonostante sappia be-

nissimo di non poter fermare le morti nel Medi-

terraneo:  

«Se pensi di cambiare il mondo, è vero, il volonta-

riato non serve a niente. Ma per me è un modo 

per affrontare insieme agli altri i problemi di que-

sto mondo.  

È un fatto politico. In questo senso, serve tantissi-

mo», spiega.  
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Anna Maria da 45 anni tutte le domeniche matti-

na si alza alle 6,30, sale in auto e raggiunge la Pic-

cola Casa della Divina Provvidenza di Alba, me-

glio nota come “Cottolengo”:  

«Faccio dialoghi bellissimi con persone che non 

hanno mai detto una parola in tutta la loro vita», 

racconta. 

Paolo lo trovi ogni mercoledì sera allo spiazzo di 

via sant’Arialdo, a Milano, incastonato tra la sta-

zione ferroviaria di Rogoredo e il “bosco” della 

droga:  

«Lo so che è difficile che smettano, ma l’impor-

tante è dare loro una possibilità», dice.  
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Se tutto ad un tratto non avessimo più internet, 

come potremmo immaginare la nostra vita e co-

me è già cambiata con l’avvento di queste tecno-

logie? Smartphone e PC sono ormai totalmente 

inseriti nel nostro quotidiano e non possiamo più 

farne a meno. 

Siamo dipendenti ormai da loro ed è impossibile 

ritornare ad anni indietro, quando era abitudine 

pagare contanti e non esistevano i supermercati, 

dove è possibile acquistare tutto il necessario: 

basta avere un bancomat o una carta di credito.  
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Avendo tempo libero sempre meno disponibile, 

bisogna impegnarlo nel migliore dei modi, facen-

do la spesa per tutta la settimana, lasciando gli 

indumenti sporchi in lavanderia e, perché no, an-

che un salto dal barbiere. Che meraviglia, chi 

avrebbe mai immaginato tutto questo!! Peccato 

però che tanti negozi siano stati costretti a chiu-

dere, così pure le edicole, dove compravamo i 

nostri giornali, le nostre riviste settimanali, che 

erano un punto di riferimento importante,  
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dove potevamo commentare anche le varie noti-

zie del giorno. Tante enciclopedie e libri, custoditi 

da anni nelle nostre librerie, saranno mandati 

nelle discariche per essere distrutti.  

Certamente i libri digitali saranno più economici, 

più gestibili, ma non riusciranno mai a tra-

smetterci quelle sensazioni che solo le pagine di 

un libro possono darci. 

Anche le lettere non partono e non arrivano più.  
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Sono anni ormai che non ne scrivo e non ne rice-

vo. Scrivere la lettera era un vero rito: messa in 

una busta con su nome, cognome, indirizzo, poi 

affrancata col francobollo nello spazio in alto e 

spedita.  

Che lavoro, ma ne valeva la pena. Era un modo 

diverso per impiegare tempo da dedicare alle 

persone a cui tenevi.  

Chissà se ancora si vendono i francobolli; di certo 

le buche delle lettere scompariranno, ma non il 

ricordo di quel tempo meraviglioso, quando, lon-

tano da casa, aspettavo trepidante l’arrivo di una 

lettera che non vedevo l’ora di aprire.  

 

Salvatore Di Tucci 
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A lato il nostro 

Giampaolo Corda 

durante un  

incontro nelle 

scuole. 

Il tempo dedicato 

non è mai  

sprecato 

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
mailto:milano59@fidas-milano.it

